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Gli ultimi anni sono stati piuttosto difficili per le compagnie aeree, ma sembra che ora l’orizzonte 
si stia schiarendo. I problemi sono culminati l’11 settembre, pomeriggio nel quale il settore dei 
viaggi aerei è collassato e dopo il quale la maggior parte delle compagnie aeree ha dovuto 
riorganizzare le proprie attività. La necessità di una maggiore sicurezza negli aeroporti e in volo 
ha comportato un aumento dei costi, cui si è sommato un incremento dei prezzi del petrolio. 
Tra questi cambiamenti, il mercato ha visto crescere le compagnie aeree a basso costo, alcune 
delle quali hanno riscontrato un discreto successo. Questa nuova tendenza ha portato le grandi 
compagnie aeree ad entrare nel segmento dei viaggiatori a basso costo e dei weekend all’inse-
gna dello shopping. Un aumento del traffico aereo comporta anche una maggiore richiesta di 
equipaggiamento, per esempio di aeroplani.

Al momento ci sono numerosi progetti ambiziosi in corso in questo settore e quello relativo 
all’Airbus A380 è sicuramente il più interessante. L’Airbus A380, decollato per la prima volta que-
sta primavera, rappresenta la massima conquista nell’ambito della tecnologia aerea ed è dotato 
delle soluzioni elettroniche più avanzate. Oltre a ciò, l’A380 è il velivolo passeggeri più capiente al 
mondo, senza contare che offre tutta una serie di attività per il tempo libero a bordo. L’attenzione 
attirata dall’A380 è paragonabile a quella conquistata dal Boeing 747 al momento del suo primo 
atterraggio, circa 30 anni fa.

Tuttavia, la Boeing ha accettato la sfida dell’Airbus A380 sviluppando il Boeing 787, conosciuto 
come il “Dream Liner”. L’aeromobile non è grande come quello dell’A380, eppure è strutturato in 
modo tale da contenere molte tecnologie e materiali innovativi. Se l’Airbus A380 è la più grande 
conquista della generazione odierna in fatto di sistemi di controllo completamente elettronici, il 
Boeing 787 entra nel mondo di tecnologie del tutto innovative e spiana il terreno ad un nuovo 
modo di costruire aeromobili. Com’è naturale, parallelamente a questi sviluppi, sono in corso 
molti altri progetti aerei importanti.

Stiamo attraversando un periodo entusiasmante. Noi della Fastems ce ne siamo accorti 
e abbiamo progettato nuovi prodotti per soddisfare le esigenze dell’industria aerea. Per anni, 
Fastems ha fornito sistemi di produzione flessibili atti al miglioramento dell’efficienza e delle 
qualità produttive del settore. Ai fini della flessibilità produttiva e della sbavatura automatica, 
Fastems ha ora introdotto strumenti e prodotti supplementari. La nostra azienda si impegna 
ad affrontare la sfida relativa alle opportunità future e a servire i clienti nel modo più completo 
possibile, aiutandoli così ad avere successo nel proprio settore.

Gli eventi aeronautici più importanti ai quali Fastems parteciperà come espositore quest’anno 
sono il Salone Internazionale dell’aeronautica e dello spazio di Parigi, dal 13 al 19 giugno, la EMO dal 
14 al 21 settembre, nonché il nostro personale evento Open House di Tampere, Finlandia, dal 26 
al 30 settembre, in occasione del quale verrà presentata un’importante fornitura. Vi aspettiamo!

Con l’augurio di una splendida estate e di un grande successo,

Seppo Lehtonen

Sales Director
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Un sistema  
di produzione 

flessibile automatizza 
la lavorazione dei 

componenti aerospaziali 

NEL CORSO DEGLI ULTIMI ANNI, UNO DEI PIÙ POTENTI SUBAPPALTATORI BRITANNICI AL SERVIZIO 

DELL’INDUSTRIA AEROSPAZIALE, SMITHS AEROSPACE-HAMBLE (FORMALMENTE CONOSCIUTO COME 

HAMBLE STRUCTURES) HA INVESTITO DIVERSI MILIONI DI STERLINE IN UN NUOVO STABILIMENTO 

PRODUTTIVO, COMPRESE 15 MACCHINE CNC.  IL SALES MANAGER BRITANNICO DELLA FASTEMS, 

ROBERT HUMPHREYS, SPIEGA IL SUCCESSO DELLA FASTEMS PRESSO LA HAMBLE STRUCTURES.
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La Smiths Aerospace-Hamble vanta una posi-
zione preminente nel settore della produzione 
di componenti aerospaziali e viene descrit-
ta dalla Boeing come un’«azienda di livello 
mondiale» con un sistema di qualità proces-
suale che non è «secondo a nessuno».  

Dedita alla produzione di serie di ali 
all’avanguardia per il Boeing 737 e di serie 
di bordi di uscita per gli Airbus, la società 
ha investito in due sistemi automatizzati di 
produzione flessibile Fastems, che colle-
gano due serie di tre macchine: un siste-
ma consiste in un centro di lavoro a 5 assi 
Makino MC1010-5XA e in due modelli 
Makino A77 a 4 assi, l’altra  cella compren-
de due macchine Mori Seiki SH8000 a 5 assi 
e una SH630 a 4 assi. Andando a sostituire i 
due precedenti sistemi FMS creati da fornitori 
di macchine utensili, i nuovi sistemi Fastems 
sono stati installati nel 1998 e nel 2001 rispet-
tivamente con 2 e 3 macchine ciascuno, colle-
gate in diverse fasi tra il 1994 e il 1997.

UNA GRANDE EFFICIENZA GENERA 
PRODUZIONE
Uno dei sistemi FMS dispone soltanto di 16 
pallet di fissaggio nell’ambito di una capacità 
di magazzinaggio di 40 pallet, eppure tali 
pallet producono 24 ore su 24 con solo due 
turni con operatore e un turno senza.  In 
fase di pianificazione dell’output produttivo, 
la Smiths considera una capacità disponibile 
del 90%, ma il sistema, di fatto, è in grado di 
fornire una prestazione superiore.

RISPARMIARE SUI COSTI GRAZIE AD 
UNA MAGGIORE AUTOPRODUZIONE
Un’efficienza elevatissima e la possibilità di 
ampliare così facilmente il sistema hanno 
permesso alla Smiths Aerospace-Hamble 
di aumentare il lavoro in-house invece di 
demandarlo ad aziende terze, ottenen-
do più ore produttive con le stesse risorse, 
massimizzando il rendimento del capitale 
ed estendendo il controllo alla produzione. 
Quest’ultimo rappresenta un aspetto par-
ticolarmente importante, dato che la con-
tinuità di fornitura è fondamentale e gran 
parte della produzione aziendale è destina-
ta a consegne Just-in-Time e sulla linea di 
produzione per stabilimenti aerei in tutto il 
mondo.

FLESSIBILITÀ OPERATIVA ED 
ESPANSIONE
Un ulteriore vantaggio ottenuto investendo 
nei sistemi Fastems consiste nel fatto che la 
navetta su rotaie è in grado di muoversi in 
verticale per accedere a diversi livelli, com-
prese diverse altezze di piano della mac-
china.  Con 40 posizioni pallet, il sistema 
Fastems iniziale forniva il 20 percento in 
più di capacità di magazzinaggio dei sistemi 

monolivello precedenti, occupando però la 
metà del loro spazio. Questa è stata una con-
siderazione importante al momento della 
scelta del sistema FMS, dato che la superficie 
disponbile nell’officina presso il nuovo stabi-
limento era limitata.

In entrambi i sistemi, l’altezza del piano 
per le macchine a 4 assi è inferiore rispet-
to a quella del dispositivo di cambio pallet 
per le macchine a 5 assi (normalmente da 
1.300 mm a 2.010 mm). Per ovviare a que-
sto problema, legato al precedente sistema 
monolivellare, è stato necessario abbassare 
le basi delle macchine a 5 assi e inserirle nel 
pavimento, in modo da portarle alla stessa 
altezza delle macchine a 4 assi. Tuttavia, 
questo comporta un aumento dei costi, pro-
blemi di accesso per gli interventi di manu-
tenzione e, in alcuni casi, ingorghi.

La flessibilità nell’ampliamento del siste-
ma a costi minimi si è rivelata un fattore im-
portante per la Smiths Aerospace-Hamble. 
La cella Mori Seiki è stata ampliata verso la 
fine del 2004, per consentire l’integrazione 
di una seconda macchina SH8000 a 5 assi. 
Questa operazione è stata svolta con una 
ripercussione minima sull’operatività della 
cella FMS. La produzione delle macchi-
ne esistenti è stata mantenuta costante nel 
tempo. 

È semplice fissare i pezzi ad una stazione 
di carico LSF Fastems con una tavola pallet 
girevole. 
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Fastems prende il volo 
con la francese  
Figeac Aero

La Figeac Aero ha incentrato le proprie attività 
sui mercati aeronautici, guadagnandosi una po-
sizione leader come subappaltatore per grandi 
nomi quali EADS, Dassault, Embraer, Boeing e 
Pilatus. Attualmente, Figeac Aero è coinvolta in 
tutti i programmi aeronautici europei. 

Il cuore della strategia sviluppata da 
Maillard, fondatore e presidente della Figeac 
Aero, è rappresentato dagli investimenti nella 
manodopera e nelle risorse. Le attrezzatu-
re di produzione della società sono tra le più 
efficienti e funzionali in Europa, consentendo 
la lavorazione di pezzi di qualsiasi materiale 
fino a 26 metri di lunghezza tramite macchi-
ne a 3, 4 o 5 assi. I centri di lavoro orizzontali 
costituiscono un’ampia fetta del magazzino dei 
macchinari.

SOLUZIONI SU MISURA E FLESSIBILI
Tuttavia, disporre di un gran numero di mac-
chine ad alte prestazioni non era una soluzione 
sufficiente per Maillard. Il suo intento era anche 
quello di ottimizzare l’uso delle risorse, elimi-
nare i periodi di inattività, ridurre i costi della 
manodopera e migliorare la capacità azienda-
le di soddisfare la propria clientela.  L’idea di 
raggruppare diversi macchinari attorno ad un 
sistema di produzione flessibile è quindi sem-
brata la più efficace in termini di produttività 
e flessibilità ed è proprio qui che è subentrata 
Fastems. Maillard ha deciso di avviare due pro-
getti paralleli: il primo incentrato sull’impiego 
di macchine nuove, il secondo di macchine già 
esistenti. “Considerando le caratteristiche dei 
nostri progetti e il nostro desiderio di acquisire 
sistemi aperti e avanzati, Fastems si è presto 
rivelata il miglior patner per noi, grazie alla sua 
esperienza e competenza,” ha spiegato Maillard.

“Il primo sistema rifornisce due centri di 
lavoro Matsuura Hmax 50 identici. Questa so-

luzione offre una flessibilità completa, dato che 
ogni pezzo può essere prodotto su una qualsiasi 
delle due macchine. La presenza di un operatore 
resta necessaria per assicurare che i pezzi venga-
no caricati e per monitorare le macchine. Il siste-
ma è stato messo in funzione nel gennaio 2002.

“Il secondo progetto prevede l’alimenta-
zione di 3 macchine esistenti con un unico 
sistema: un centro Mitsui Seiki HS 5A 5x, un 
Mori Seiki SH 63 e un Mori Seiki SH633. Per 
azionare tutte e tre le macchine occorre un solo 
operatore. È stato necessario prendere in con-
siderazione anche i limiti presentati dall’area di 
installazione. Fastems ha offerto una soluzione 
fatta su misura e si è assunta la responsabilità 
generale del progetto, inclusa la comunicazione 
con i centri di lavoro. Questo sistema è operati-
vo dal marzo 2002.”

GRANDI ASPETTATIVE...
“L’affidabilità e la cordialità verso i clienti sono i 
fattori principali che decidono il successo di un 
investimento di questo genere, permettendo ai 
nostri utenti di concentrarsi sull’ottimizzazione 

Il sistema FMS è stato in-
stallato presso la Figeac Aero 
nel 2002 ed è destinato ad 
operare insieme a due centri 
di fresatura per 22 pallet.

produttiva ed sul miglioramento processuale,” 
riferisce Maillard.

“Dopo solo pochi mesi di operatività, il si-
stema ha incrementato enormemente le nostre 
aspettative grazie alla sua velocità di installazio-
ne, alla sua eccellente affidabilità e, soprattut-
to, al riscontro entusiasta dei nostri operatori 
in fatto di semplicità di utilizzo,” continua.

“Il software di controllo, il Manufacturing 
Management System Fastems (MMS), si 
è dimostrato a misura di utente, fornen-
do una chiara panoramica in tempo reale 
della situazione all’interno del sistema FMS, 
compresa la posizione di ciascun pallet, lo 
stato di ogni macchina e lo stato produtti-
vo di ogni singolo pallet. Anche il sistema 
legato alla pianificazione produttiva, basa-
to sul principio FIFO, che tiene da conto i 
diversi livelli di priorità, è stato motivo di 
grandi speranze. Il sistema è interamente 
automatizzato, ma gli operatori possono in-
tervenire in qualsiasi momento per modifi-
carne le impostazioni,” fa notare Maillard.

SISTEMA COMPROVATO NEGLI ANNI
Oggi, la soluzione FMS Fastems ha dimo-
strato la propria efficienza in diversi modi ed 
è piuttosto chiaro che i sistemi FMS faranno 
parte della pianificazione se e quando verran-
no fatti degli investimenti in un nuovo centro 
di lavoro orizzontale. Il vantaggio principale 
è rappresentato dalla flessibilità: è infatti pos-
sibile avviare e tenere in funzione nuovi lotti 
produttivi con tempi di reazione molto brevi 
e interferenze minime nel flusso produtti-
vo ordinario.  Per questa ragione, i tempi di 
reazione generati dalle richieste impreviste 
dei clienti sono molto ristretti e non compro-

SORTO DAL NULLA OLTRE QUINDICI ANNI FA, IL FORNITORE FRANCESE DI COMPONENTI 

PER L’AERONAUTICA FIGEAC AERO CONTA ATTUALMENTE PIÙ DI 340 DIPENDENTI E UN 

FATTURATO DI 33 MILIONI DI EURO.  LA SOCIETÀ DEVE IL SUO FORMIDABILE SVILUPPO 

ALLA PROPRIA CONOSCENZA DI QUESTO SETTORE INDUSTRIALE, COSÌ COME ALL’ABILITÀ 

DI ENTRARE SU NUOVI MERCATI LAVORANDO CON CLIENTI PRESTIGIOSI E DI SVILUPPARE 

ATTREZZATURE INDUSTRIALI CHE SODDISFANO LE ESIGENZE DI QUELLA SPECIFICA 

CLIENTELA. ALL’INIZIO DEL 2002, SONO STATI INTRODOTTI CON GRANDI ASPETTATIVE 

DUE SISTEMI DI PRODUZIONE FLESSIBILE (FMS) FASTEMS. A OGGI, GLI INVESTIMENTI PER I 

SISTEMI IN QUESTIONE SONO STATI RECUPERATI CON NOTEVOLI BENEFICI.

mettono la percentuale di 
utilizzo della macchina, che 
resta estremamente eleva-
ta. La riduzione dei tempi di 
realizzazione costituisce un 
altro grande miglioramento 
ottenuto dai sistemi FMS nel 
corso degli anni.
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LA  SECOME È DIVENTATA UN FORNITORE 

REGOLARE DI FAMOSE AZIENDE 

AERONAUTICHE E MILITARI FRANCESI. 

L’AMBIZIOSA POLITICA AZIENDALE 

DEGLI INVESTIMENTI HA CONTRIBUITO 

A TROVARE NUOVI CLIENTI E A 

CONCLUDERE NUOVI AFFARI.  IL SISTEMA 

DI LAVORAZIONE FLESSIBILE FASTEMS 

(FMS) È STATO INSTALLATO NEL 2001 E 

VERRÀ AMPLIATO LA PROSSIMA ESTATE 

CON UNA TERZA MACCHINA, UNA 

STAZIONE DI CARICO SUPPLEMENTARE 

E 12 POSTI PALLET AGGIUNTIVI.  

L’obiettivo della  Secome è una crescita costante 
e redditizia. L’azienda di  Beauchamp (Francia) 
produce componenti di precisione, quali val-
vole idrauliche per l’industria aeronautica.  Il 
fondatore della Secome,  Roger  Cambray, basa 
lo sviluppo della propria azienda su due colon-
ne portanti: le persone e le attrezzature produt-
tive. In qualità di fornitore esperto e motivato 
di componenti di precisione,  Cambray punta 
a disporre di macchinari produttivi in grado 
di garantire il livello di qualità necessario per 
soddisfare le esigenze dei clienti in mercati al-
tamente competitivi. 

Agli inizi degli anni ’80, la  Secome è sta-
ta una delle prime aziende ad investire in tre 
macchine CN. Nel 1990, ha optato per un cen-
tro di lavoro orizzontale, una vera e propria sfi -
da per un’azienda con meno di 30 dipendenti. 
Inoltre, l’azienda ha investito in sistemi CAM e 
PPS. Alla fi ne del 1999, la società ha acquista-
to un nuovo centro di lavoro orizzontale con 
un pallet pool da 6 pallet. Questi investimenti 
hanno portato grandi vantaggi in termini di 
tasso di utilizzo delle macchine e fl essibilità.

MAGGIORE CAPACITÀ DI AUTOMAZIONE
Nel 2001,  Cambray ha preso in considerazio-
ne l’acquisto di un secondo  HMC, identico 

sto 2001. I team  Fastems e  Mitsui  Seiki hanno 
lavorato insieme sulle interfacce e durante 
i collaudi. L’addestramento è iniziato il 20 
agosto, la produzione soltanto una settimana 
più tardi. Dopo un anno di operatività, i com-
ponenti per i clienti del settore aeronautico 
venivano prodotti in lotti piccoli e ripetitivi 
(20–100 al mese).

UNA FIDUCIA RAFFORZATA 
Grazie al suo sistema di controllo MMS, fa-
cilissimo da usare, e ad un team motivato, 
il sistema FMS si è presto rivelato un saggio 
investimento per la  Secome. I tempi di taglio 
sono aumentati del 20%, mentre il tasso di 
utilizzo del mandrino è passato all’80%. Per i 
componenti più richiesti, il tempo tra gli or-
dini del cliente e la consegna è stato notevol-
mente ridotto, mentre il tempo di reazione è 
quasi nullo per i componenti prodotti per più 
di 20 ore al mese. Secondo  Cambray, ora pos-
sono essere prodotti contemporaneamente 
fi no a 25 articoli diff erenti. 

“Se un centro di lavoro è in manutenzio-
ne oppure al 100% della sua capacità, la pro-
duzione viene pianifi cata automaticamente in 
base alla capacità eff ettiva, senza dover appor-
tare grandi modifi che a pallet e attrezzature. 

al primo. Le alternative erano due: ripetere la 
stessa soluzione per raddoppiare semplice-
mente la capacità, oppure optare per i sistemi 
di produzione fl essibili (FMS) e aumentare il 
numero dei pallet disponibili per le due mac-
chine. La scelta è caduta sulla seconda solu-
zione, poiché il pallet pool poneva evidenti 
limitazioni. 

“Abbiamo optato per la soluzione FMS 
perché il pallet pool aveva una quantità insuf-
fi ciente di pallet e non era facile trasferire gli 
stessi da una macchina all’altra. Inoltre, per 
un operatore non è facile seguire due mac-
chine, senza contare che la gestione del pallet 
pool non è fl essibile,” spiega  Cambray. 

Entrambe le macchine  Mitsui  Seiki sono 
state collegate ad un sistema FMS  Fastems.  È 
stato così possibile sistemare trentasei pallet 
nell’unità di magazzinaggio FMS e trasferirli 
ad una qualsiasi delle macchine, soluzione che 
ha comportato un aumento della capacità di 
automazione e un miglioramento delle pos-
sibilità di fornitura per un’ampia gamma di 
componenti in lotti più piccoli.  “Con queste 
nuove macchine, collegate al sistema tramite 
un investimento minimo, il nostro futuro ave-
va brillanti prospettive,” sorride  Cambray.

Il sistema FMS è stato installato nell’ago-

Le attrezzature 
automatizzate fanno 
volare in alto la  Secome
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Anche le merci in lavorazione sono dimi-
nuite, consentendo di elaborare soltanto le 
richieste attuali del cliente.” 

Dal 2000, l’orario lavorativo in Francia 
è stato ridotto da 38 a 35 ore settimanali. 
Tutte le aziende hanno dovuto riorganiz-
zarsi per ottimizzare la produzione e molte 
grandi aziende hanno optato per l’outsour-
cing della lavorazione in altri paesi. Altre 
aziende, come la Secome, hanno investito 
in nuove attrezzature automatizzate per 
aumentare la produttività delle macchine. I 
sistemi Fastems hanno rafforzato comples-
sivamente la fiducia dei clienti nei confron-
ti della Secome come fornitore. 

“Abbiamo conquistato nuovi clienti e 
nuove commesse grazie ad investimenti 
che assicurano versatilità e tempi di reazio-
ne ridotti, pur mantenendo una produzio-
ne di alta qualità. Questo è esattamente ciò 
che i nostri clienti si aspettano dal loro for-
nitore. Invece di perdere tempo a cambiare 
le attrezzature, i nostri operatori possono 
ora concentrarsi su qualità e produttività,” 
conclude Cambray.

PRONTI PER IL FUTURO!
Come conseguenza dell’investimento nel 
sistema FMS, la Secome è stata in grado 
di sconfiggere la fase economica discen-
dente: a meno di due anni dall’installazio-
ne del primo sistema FMS, l’azienda stava 
già considerando la possibilità di ampliare 
l’FMS e aggiungere una terza macchina. 
Il suddetto ampliamento avrà luogo que-
st’estate: una macchina in più, una stazione 
di carico LSF in più e 12 posti pallet ag-
giuntivi.

La Volvo Aero investe in nuove tecnologie
LA VOLVO AERO DI TROLLHÄTTAN, SVEZIA, PRODUCE COMPONENTI PER L’INDUSTRIA 

AEREA. IL PRINCIPALE SETTORE DI COMPENTENZA DELLA VOLVO AERO È LA 

TECNOLOGIA DEI MOTORI, NELLA QUALE VANTA INDISCUSSE CAPACITÀ. LA VOLVO 

AERO HA INVESTITO IN UNA LINEA DI PRODUZIONE COMPLETAMENTE NUOVA, ALLO 

SCOPO DI AUMENTARE L’EFFICIENZA DEL PROPRIO PROCESSO PRODUTTIVO E DI 

MIGLIORARE NOTEVOLMENTE LA QUALITÀ DEI PROPRI PRODOTTI. L’INVESTIMENTO 

DELLA VOLVO AERO SIGNIFICA CHE IN FUTURO SARÀ POSSIBILE PRODURRE 

COMPONENTI E ARTICOLI DI ALTA QUALITÀ A COSTI CONTENUTI.

La Volvo Aero ha investito in un sistema di pro-
duzione flessibile (FMS) con cinque macchine 
Deckel Maho DMC 160 FD per alesatura verticale. 
Il sistema è inoltre equipaggiato con un magazzino 
centrale utensili completamente automatizzato e 
un’unità di sbavatura anch’essa automatizzata.

UNA DIMOSTRAZIONE PER IL FUTURO
Il centro FMS è un sistema MLS-HD che offre 
spazio a sufficienza per 50 pallet materiale e per 
lo stesso numero di pallet macchina. Inoltre, il 
sistema presenta tre aree di carico, ciascuna con 
una stazione materiale e una stazione di carico. 
Le stazioni di carico sono provviste di piani pal-
let girevoli in modo che, durante la rotazione, le 
parti cilindriche possano essere posizionate con 
estrema precisione esattamente nel centro del 
pallet. Il sistema segue i pezzi in lavorazione nel 
corso dell’intero processo. Un controllo materiale 
avanzato fa arrivare automaticamente all’area di 
carico un pallet materiale con il numero corretto 
di pezzi, in modo che l’operatore possa fissare 
in modo semplice ed efficiente un nuovo pezzo 
quando quello precedente è stato terminato. Il 
sistema è dotato di convogliatori tramite i quali 
vengono alimentati i pallet materiale con i pezzi 
e prelevati i pallet con i componenti finiti. Una 
pianificazione e un posizionamento accurati del 
sistema in loco implicano che il sistema è pronto 
a soddisfare le esigenze future e può essere facil-
mente ampliato. Oltre a ciò, il sistema è collegato 
al sistema di pianificazione produttiva dello stabi-
limento e gli ordini vengono ricevuti tramite esso.

FACILITÀ NELLA MANUTENZIONE DEGLI 
UTENSILI DURANTE LA PRODUZIONE
Nei propri processi di lavorazione, la Volvo 
Aero si avvale di tutta una serie di utensili. Ciò 
accade perché i componenti sono fabbricati in 
diversi modi, alcuni utensili si usurano rapida-
mente a causa dei materiali usati e perché molti 
dei materiali impiegati richiedono utensili spe-
cifici. Per consentire una produzione efficiente, 
la Fastems ha sviluppato un magazzino utensili 
centralizzato (CTS) con una funzione “Auto 
Tooler”. Il sistema CTS permette di immagazzi-
nare e conservare un gran numero di utensili e, 
al contempo, di ottenere una rapida sostituzione 
degli stessi per le macchine utensili. Dato che 
gli utensili vengono collocati in un magazzino 

centralizzato, gli interventi di manutenzione su 
di essi avvengono con efficienza e non compro-
mettono la produzione. Ogni utensile è dotato 
di un chip con un codice ID, che rende gli inter-
venti semplici, rapidi e sicuri nel corso di ciascu-
na fase di movimentazione. Il sistema dispone 
anche di una funzione di predisposizione degli 
utensili e di una custodia per le placchette degli 
utensili.  Inoltre, il sistema di controllo è dotato 
di una funzione Autopilot, che, tramite l’auto-
mazione di molti passaggi, è d’ausilio agli opera-
tori durante le operazioni di carico e scarico dei 
pallet. Tutte queste caratteristiche consentono 
di ottimizzare la produzione e di migliorarne 
l’efficienza, dato che gli operatori non creano 
intoppi nel sistema.

EFFICIENZA ROBOTIZZATA
Ai fini della manutenzione, gli utensili vengo-
no tolti dal magazzino centrale utensili tramite 
due carrelli. Il robot che si trova nel magazzino 
utensili mette gli utensili che necessitano di ma-
nutenzione sui carrelli, in modo che gli operatori 
possano spostare i carrelli verso il reparto manu-
tenzione all’interno della fabbrica. I ricambi per 
le macchine utensili vengono forniti in lotti da 
cinque. Il robot del magazzino utensili raccoglie 
i ricambi all’interno di una stazione di sostitu-
zione, mentre un caricatore robot trasferisce gli 
utensili dalla stazione alle macchine utensili, ri-
portando indietro i nuovi utensili. Naturalmente 
è possibile sostituire anche lotti più piccoli, se 
sono necessari meno di cinque utensili. Gli uten-
sili che rientrano vengono posizionati presso 
la stazione di sostituzione, dalla quale vengono 
prelevati dal robot per il magazzino utensili a 
fini di magazzinaggio o manutenzione.

NESSUNA ATTESA INUTILE
La funzione Autopilot garantisce una produzione ef-
ficiente nei tempi giusti, in conformità al piano pro-
duttivo. L’Auto Tooler assicura invece che il magaz-
zino utensili venga caricato con gli utensili corretti, 
anche se il pallet precedente si trova ancora nella 
macchina. In questo modo, si evitano tempi di attesa 
inutili a causa degli utensili quando si cambia tipo di 
lavoro. Entrambe le caratteristiche presentano una 
funzione manuale, in modo che l’operatore possa 
eseguire la pianificazione e la selezione sfruttando la 
capacità di calcolo del computer.
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Un investimento FMS che garantisce 
versatilità e tempi di reazione ridotti ha 
rafforzato la fiducia dei clienti nella Secome. 
Da sinistra a destra: Maxime Colombo e 
Frédéric Cambray della Secome e il Sales 
Manager Philippe Noiton della Fastems.
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La Volvo Aero investe in nuove tecnologie
SICUREZZA NELLA SBAVATURA
La sbavatura automatica di tutti i pezzi subito 
dopo la lavorazione rappresenta un obiettivo 
impegnativo.  Alla sbavatura viene data priorità 
assoluta, ma la Volvo Aero ha scelto anche una 
stazione di sbavatura manuale, nella quale ven-
gono trattati quei punti che non possono essere 
raggiunti dal robot o che sono troppo complessi 
per lo stesso. Un ambiente di programmazione 
offline è collegato al sistema, semplificando que-
sto tipo di lavori. 

La stazione  di sbavatura si trova in uno 
spazio chiuso, con sistemi di estrazione e fil-
traggio che impediscono la fuga di particelle 
pericolose all’interno dello stabilimento. Il robot 
Fanuc R2000i è dotato di un motore elettrico a 
mandrino e di un sistema di sostituzione uten-
sili ISO 30. Il magazzino utensili ha spazio a suf-
ficienza per 50 utensili. Grazie ad una posizione 
per la sostituzione degli utensili, gli interventi 
di manutenzione possono avvenire senza alcun 
problema. I programmi per la sbavatura vengo-

no impostati dal sistema, che si occupa anche 
di monitorare la tempistica delle attività legate 
agli utensili e di controllare il grado di usura e 
lacerazione.

Questo progetto è ugualmente impegnati-
vo per tutti i partecipanti: Volvo Aero, Deckel 
Maho e Fastems. La consegna del sistema è pre-
vista per la fine del 2005, la sua messa in funzio-
ne completa per l’inizio dell’estate 2006.

Il sistema di produzione 
flessibile della Volvo Aero può 
essere descritto come una fabbrica 
dentro una fabbrica. Il sistema si occupa 
del flusso materiali, utensili e informazioni 
(la logistica nel suo insieme) e fornisce agli opera-
tori un ambiente lavorativo ergonomico e pulito.

Un caricatore robot trasferisce gli utensili 
dalle macchine al magazzino centrale utensili 
(CTS) e viceversa. Gli operatori possono 
togliere gli utensili dal CTS con un carrello, 
che può essere facilmente trasportato verso il 
reparto manutenzione.
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Volate verso nuovi 
orizzonti con Fastems

La tecnologia di produzione flessibile Fastems porta la vostra produttività 
verso nuovi orizzonti.  Nel nostro intento di fornire l’industria dei 

componenti aerospaziali, vi aiuteremo ad avvicinarvi il più possibile 
all’obiettivo delle 8760 ore di produzione all’anno.

Fastems Oy Ab
Tuotekatu 4
FI-33840 Tampere, Finlandia
Tel. +358 (0)3 268 5111
Fax +358 (0)3 268 5000

Hakkilankaari 2
FI-01380 Vantaa, Finlandia
Tel. +358 (0)9 3450 48
Fax +358 (0)9 3450 5623

Heilbronner Straße 17/1
D-73037 Göppingen, Germania
Tel. +49 (0)7161-963 800
Fax +49 (0)7161 -963 8049

Bultgatan 40 B
S-44240 Kungälv, Svezia
Tel. +46 (0)303 246 900
Fax +46 (0)303 246 910

Hawley Mill-Hawley Road
Dartford, Kent DA2 7SY
Regno Unito
Tel. +44 (0)7818 427133
Fax +44 (0)1322 282250

99, rue de Gerland
F-69007 Lione, Francia
Tel. +33 (0)4 3765 2000
Fax +33 (0)4 3765 2001

Via Cavriana, 3
I-20134 Milano, Italia
Tel. +39 02 7391 203
Fax +39 02 7391 260

Fastems USA
15 McDonough Street
Dayton, Ohio 45402, USA
Tel. +1 937 463 7671

www.fastems.it

Volate con noi:

EMO 2005, Hannover, dal 14 al 21 settembre 2005

Salone Int. dell’aeronautica 2005, Le Bourget, Parigi, dal 13 al 19 giugno 2005

Fastems Open House, Tampere, dal 28 al 30 settembre 2005  




